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Comunicazione della Commissione - TRIS/(2025) 2600

Direttiva (UE) 2015/1535

Notifica: 2025/0311/ES

Ritrasmissione di un parere circostanziato ricevuto da uno Stato membro (Italy) (articolo 6, paragrafo 2, secondo trattino,
della direttiva (UE) 2015/1535). Questo parere circostanziato proroga i termini dello statu quo al 23-12-2025.

Detailed opinion - Avis circonstancié - Ausführliche Stellungnahme - Подробно становище - Podrobné stanovisko -
Udførlig udtalelse - Εμπεριστατωμένη γνώμη - Dictamen circunstanciado - Üksikasjalik arvamus - Yksityiskohtainen
lausunto - Detaljno mišljenje - Részletes vélemény - Parere circostanziato - Išsamiai išdėstyta nuomonė - Sīki izstrādāts
atzinums - Opinjoni dettaljata - Uitvoerig gemotiveerde mening - Opinia szczegółowa - Parecer circunstanciado - Aviz
detaliat - Podrobné stanovisko - Podrobno mnenje - Detaljerat yttrande

Extends the time limit of the status quo until 23-12-2025. - Prolonge le délai de statu quo jusqu'au 23-12-2025.- Die
Laufzeit des Status quo wird verlängert bis 23-12-2025.- Удължаване на крайния срок на статуквото до 23-12-2025. -
Prodlužuje lhůtu současného stavu do 23-12-2025. - Fristen for status quo forlænges til 23-12-2025. - Παρατείνει την
προθεσμία του status quo 23-12-2025. - Amplía el plazo de statu quo hasta 23-12-2025. - Praeguse olukorra tähtaega
pikendatakse kuni 23-12-2025. - Jatkaa status quon määräaikaa 23-12-2025 asti. - Produžuje se vremensko ograničenje
statusa quo do 23-12-2025. - Meghosszabbítja a korábbi állapot határidejét 23-12-2025-ig. - Proroga il termine dello
status quo fino al 23-12-2025. - Status quo terminas pratęsiamas iki 23-12-2025. - Pagarina “status quo” laika periodu
līdz 23-12-2025. - Jestendi t-terminu tal-istatus quo sa 23-12-2025. - De status-quoperiode wordt verlengd tot
23-12-2025. - Przedłużenie status quo do 23-12-2025. - Prolonga o prazo do statu quo até 23-12-2025. - Prelungește
termenul status quo-ului până la 23-12-2025. - Predlžuje sa lehota súčasného stavu do 23-12-2025. - Podaljša rok
nespremenjenega stanja do 23-12-2025. - Förlänger tiden för status quo fram till 23-12-2025.

The Commission received this detailed opinion on the 23-09-2025. - La Commission a reçu cet avis circonstancié le
23-09-2025. - Die Kommission hat diese ausführliche Stellungnahme am 23-09-2025 empfangen. - Комисията получи
настоящото подробно становище относно 23-09-2025. - Komise obdržela toto podrobné stanovisko dne 23-09-2025. -
Kommissionen modtog denne udførlige udtalelse den 23-09-2025. - Η Επιτροπή έλαβε αυτή την εμπεριστατωμένη γνώμη
στις 23-09-2025. - La Comisión recibió el dictamen circunstanciado el 23-09-2025. - Komisjon sai üksikasjaliku arvamuse
23-09-2025. - Komissio sai tämän yksityiskohtaisen lausunnon 23-09-2025. - Komisija je zaprimila ovo detaljno mišljenje
dana 23-09-2025. - A Bizottság 23-09-2025-án/-én kapta meg ezt a részletes véleményt. - La Commissione ha ricevuto il
parere circostanziato il 23-09-2025. - Komisija gavo šią išsamiai išdėstytą nuomonę 23-09-2025. - Komisija saņēma šo sīki
izstrādāto atzinumu 23-09-2025. - Il-Kummissjoni rċeviet din l-opinjoni dettaljata dwar il-23-09-2025. - De Commissie
heeft deze uitvoerig gemotiveerde mening op 23-09-2025 ontvangen. - Komisja otrzymała tę opinię szczegółową w dniu
23-09-2025. - A Comissão recebeu o presente parecer circunstanciado em 23-09-2025. - Comisia a primit avizul detaliat
privind 23-09-2025. - Komisia dostala toto podrobné stanovisko dňa 23-09-2025. - Komisija je to podrobno mnenje prejela
dne 23-09-2025. - Kommissionen mottog detta detaljerade yttrande om 23-09-2025. - Fuair an Coimisiún an tuairim
mhionsonraithe sin maidir le 23-09-2025.
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2. Italy

3A. Ministero delle Imprese e del Made in Italy
Dipartimento Mercato e Tutela



EUROPEAN COMMISSION
Directorate-General for Internal Market, Industry, Entrepreneurship and SMEs
Single Market Enforcement
Notification of Regulatory Barriers

Direzione Generale Consumatori e Mercato
Divisione II - Normativa tecnica - Sicurezza e conformità dei prodotti, qualità prodotti e servizi
00187 Roma - Via Molise, 2

3B. Ministero delle Imprese e del Made in Italy
Direzione generale per la politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, l’innovazione, le PMI e il made in Italy
Div. XIII – Agroindustria, industrie culturali e creative, industria del turismo

4. 2025/0311/ES - X40M - Etichettatura e pubblicità

5. articolo 6, paragrafo 2, secondo trattino, della direttiva (UE) 2015/1535

6. A seguito dell'esame, condotto dalle competenti amministrazioni, del progetto di regio decreto che disciplina
l’etichettatura accessibile dei prodotti di consumo, inserito nel sistema TRIS con notifica n. 2025/0311/ES, l'Italia emette il
seguente parere circostanziato.

CONTESTO
Il 20 giugno u.s., nell’ambito della procedura di notifica TRIS, la Spagna ha inviato alla Commissione la notifica
2025/0311/ES della bozza di “regio decreto che disciplina l’etichettatura accessibile dei prodotti di consumo” destinato a
disciplinare un’etichettatura obbligatoria nell’alfabeto Braille, nonché in altri formati inclusivi, che garantisca
l’accessibilità alle persone con disabilità visive dei seguenti beni di consumo: cosmetici, alimenti e sostanze e miscele
pericolose.
L'etichettatura accessibile deve utilizzare il sistema Braille, un codice a risposta rapida (QR) o altro sistema analogo,
dotato di un segno tattile per identificare la posizione di detto codice o sistema a risposta rapida, o elementi legati
all'accessibilità cognitiva o all'accessibilità all'informazione e alla comunicazione, nonché qualsiasi altro sistema o
elemento che garantisca l'accessibilità universale attraverso mezzi tecnologici.
In ogni caso, i prodotti di consumo la cui superficie maggiore dell'imballaggio sia di almeno 10x1 cm, devono riportare,
necessariamente in sistema Braille, le informazioni previste dall’art. 3 comma 2.
CRITICITÀ
Dette previsioni, pur essendo fondate nelle intenzioni del legislatore spagnolo sulla protezione della sicurezza,
dell’integrità e della qualità della vita della vita delle persone con disabilità:
 Confliggono, come meglio in seguito specificato, con il principio di libera circolazione delle merci di cui all’art. 34 TFUE,
imponendo un obbligo di etichettatura aggiuntivo valido per il solo mercato spagnolo. D’altra parte, l’art. 36 TFUE
stabilisce che una restrizione può essere giustificata solo da un obiettivo di interesse generale e, come specificato dalla
giurisprudenza della CGUE, deve essere accompagnata da prove appropriate oppure da un’analisi di adeguatezza e
proporzionalità della misura restrittiva adottata. Tutto ciò non appare dimostrato, né sono state prese in considerazione
alternative meno restrittive;
 non tengono in debita considerazione le legittime esigenze operative legate all’etichettatura, in quanto presentano
rilevanti difficoltà di tipo tecnico e applicativo, sia per le dimensioni minime dei caratteri richiesta dallo standard Braille,
incompatibili ad esempio per un prodotto come le acque minerali, sia per i limiti tecnologici dell’applicazione di tale
carattere, ad esempio su etichette di bottiglie di vetro o platica;
 in ogni caso, se si assume che dette previsioni si riferiscano a diritti fondamentali della persona, esse evidentemente
affrontano a livello nazionale una questione che andrebbe invece risolta a livello unionale, per garantire un uniforme
trattamento a tutti i cittadini UE.
CONSIDERAZIONI DI NATURA TECNICA E NORMATIVA

a) Incompatibilità con il principio di libera circolazione delle merci (art. 34 e art. 36 del TFUE)
L’articolo 34 del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea (TFUE) vieta le restrizioni quantitative all’importazione e
qualsiasi misura di effetto equivalente tra gli Stati membri.
A tal proposito, si evidenzia che i nuovi obblighi di etichettatura introdotti dalla Spagna riguarderebbero il solo mercato
nazionale rappresentando un vero e proprio ostacolo alla libera circolazione delle merci all’interno del mercato europeo.
Tale misura, inoltre, non sembra trovare giustificazione nella tutela di interessi pubblici generali di cui all’art. 36 del
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TFUE: non risulta, infatti, che il Governo spagnolo abbia preso in considerazione soluzioni meno impattanti e più
proporzionate per limitare l’impatto sulla libera circolazione delle merci di cui ai trattati fondativi unionali.
Va sottolineato che andrebbe valutato l’utilizzo, anche per le ipotesi di cui all’art.3 comma 2 della proposta spagnola di
tecnologie già esistenti, alternative allo standard Braille per facilitare l’accessibilità alle informazioni sui prodotti che
possano garantire i diritti dei consumatori vulnerabili. Questi meccanismi creano ambienti web i cui contenuti possono
essere visualizzati e ascoltati utilizzando le funzioni standard predefinite già installate negli attuali telefoni cellulari, come
gli screen reader. Queste funzionalità dei telefoni cellulari possono essere ampiamente utilizzate dalle persone con
disabilità. Attualmente, le etichette dei prodotti includono già una quantità significativa di informazioni obbligatorie. Di
conseguenza, l’integrazione del sistema di etichettatura Braille sull’etichetta richiederebbe un posizionamento accurato
per evitare sovrapposizioni con il testo esistente. Ciò potrebbe richiedere etichette di dimensioni maggiori, il che può
portare a un sovra imballaggio e, di conseguenza, a un probabile aumento dei rifiuti di imballaggio. Pertanto,
l’accessibilità dei prodotti attraverso sistemi basati su tecnologie digitali è la soluzione migliore per garantire
un’accessibilità universale a tutti i consumatori, assicurando al contempo la fattibilità tecnologica.
b) Incompatibilità con il quadro normativo europeo in materia di etichettatura dei vini
L’etichettatura dei vini è disciplinata dal reg. UE n. 1308/2013, mentre i prodotti vitivinicoli aromatizzati seguono, oltre
alla norma generale, il reg. UE n. 251/2014, al pari delle bevande spiritose la cui presentazione è disciplinata dal reg. UE
n. 2019/787.
Si tratta di un quadro normativo fortemente armonizzato che il regio decreto spagnolo – qualora venisse applicato –
andrebbe a disciplinare imponendo ulteriori obblighi agli operatori del settore per il solo mercato spagnolo limitando – di
fatto – la libera circolazione.
c) Difficoltà applicative dell’etichettatura Braille
Il regio decreto spagnolo stabilisce che, in caso di imballaggio con una superficie di almeno 10 x 1 cm, tali informazioni
dovranno essere fornite obbligatoriamente in Braille.
A tal proposito, si evidenzia che le dimensioni dei caratteri richieste da questo sistema di lettura e scrittura risultano
particolarmente difficili da applicare. Da quanto risulta, infatti, lo standard Braille richiede che ogni carattere abbia una
larghezza di almeno 6,2 - 6,6 mm e che le linee misurino 1 cm di altezza, ovvero l’altezza totale della superficie più
grande. Pertanto, non essendo comprimibile, la quantità di informazioni che può essere contenuta in un’etichetta è
estremamente limitata.
Inoltre, qualora si utilizzi un codice QR, tale codice andrà sempre accompagnato – senza possibilità di sovrapposizione –
da un marcatore tattile che dovrà avere la forma di un angolo di 90 gradi formato da due linee continue in rilievo, con
una lunghezza di 5-6 mm ciascuna, uno spessore di 1-2 mm e un’altezza pari a quella del Braille utilizzato sul resto
dell'imballaggio.
Va notato che l’implementazione del sistema Braille presenta un’altra grande difficoltà, poiché consiste in un punto in
rilievo. La natura di molti contenitori, comprese le bottiglie di vetro, richiederebbe una modifica notevole nei processi di
produzione del packaging stesso, risultando in alcuni casi impossibile.

CONCLUSIONI
In conclusione, si ritiene opportuno che sia operato un contemperamento fra la garanzia di un’etichettatura accessibile e
la concreta applicabilità delle disposizioni ai prodotti oggetto di disciplina, attraverso la possibilità di fornire le
informazioni interamente in formato digitale.
Si rileva altresì che siffatta disciplina dovrebbe riguardare uniformemente tutti i cittadini europei, laddove si dovesse
ritenere che essa si riferisca alla protezione di diritti fondamentali della persona.
Tutto ciò premesso, si ritiene che così come attualmente formulato, non essendo di per sé attivabile il meccanismo del
mutuo riconoscimento, il provvedimento spagnolo generi l’introduzione di una barriera commerciale nel mercato interno
con impatti negativi sugli obiettivi chiave di armonizzazione fissati dal diritto europeo.
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Commissione europea
Punto di contatto Direttiva (UE) 2015/1535
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